L A  G I U N T A  C O M U N A LE
UDITA la proposta di deliberazione presentata dal Responsabile del Servizio Tributi, unitamente ai documenti in essa indicati, e conservata agli atti dell’Ente dopo la sua approvazione;

DATO ATTO che il comma 8 dell’art. 27 della legge n. 448 del 28.12.2001 che sostituisce il comma 16 dell’art. 53 della legge 23.12.2000 n. 388, stabilisce che “Il termine previsto per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e le tariffe dei servizi pubblici locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione”;

RICHIAMATO il comma 1 dell’art. 151 del D.Lgs. n. 267/00 e successive modificazioni ed integrazioni che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno successivo e che per l’anno 2004 il predetto termine, con Decreto del Ministro dell’interno in data 23.12.2003 è stato differito al 31.3.2004;

RICHIAMATO il comma 1 lettera e) dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/00 che stabilisce che al bilancio di previsione vengono allegati le deliberazioni  con le quali sono state determinate, per l’esercizio successivo le tariffe, le aliquote di imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi;

RICHIAMATO il D.Lgs. 30.12.1992 n. 504 che disciplina le modalità applicative dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.);

VISTI gli artt. 6 e 8 del D.Lgs 30.12.1992, n. 504, come modificati dall’art. 3, commi 53 e 55, della legge 23.12.1996, n. 662, i quali prevedono ai fini dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili I.C.I. che:

a) L’aliquota, entro il limite minimo del 4 per mille e massimo del 7 per mille, può essere diversificata con riferimento agli immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale ovvero con riferimento ad alloggi non locati;

b) L’imposta è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni da accertare a cura dell’ufficio tecnico comunale;

c) L’aliquota può essere stabilita nella misura del 4 per mille per un periodo non superiore a tre anni, con riferimento ai fabbricati realizzati per la vendita e non venduti dalle imprese che svolgono attività di costruzione e alienazione di immobili in modo esclusivo o prevalente;

d) Per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, è riconosciuta una detrazione dall’imposta, fino alla concorrenza del suo ammontare fissato in € 103,29, rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione;

e) La detrazione obbligatoria di € 103,29, in presenza delle condizioni di cui alla precedente lettera d), può essere elevata fino a € 258,23 ovvero, in alternativa, l’imposta può essere ridotta fino al 50 per cento, sempreché sia rispettato l’equilibrio economico del bilancio;

VISTO che l’art. 54 del D. Lgs. n. 446/1997, come modificato dall’art. 6 del D.Lgs. n. 56/98, stabilisce che i Comuni applicano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione, in funzione, pertanto, di un fabbisogno finanziario certo e definito;

CONSIDERATA la necessità di stabilire la misura dell’aliquota I.C.I. da applicare per l’anno 2004, confermando quelle vigenti nell’anno 2003, stante la necessità di definire il gettito presunto da iscrivere nel bilancio di previsione per assicurarne l’equilibrio economico-finanziario e tenuto conto che, in assenza di apposita deliberazione, l’aliquota d’imposta rimane fissata nella misura minima del quattro per mille;

RICHIAMATA la deliberazione del C.C. n. 34 del 2.9.1997 con la quale venivano fissati i criteri generali, ai fini della successiva adozione da parte della Giunta Comunale del Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, sui quali ispirare l’organizzazione dell’attività amministrativa, la realizzazione degli interventi di competenza, la gestione delle risorse umane e le responsabilità gestionali del Comune;

RICHIAMATA la deliberazione della G.C. n. 49 in data 7.3.1998 relativa all’approvazione del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

RICHIAMATA deliberazione della G.C. n. 139 del 15.6.1998 con la quale veniva approvato il piano organizzativo gestionale per l’attribuzione della responsabilità di gestione dei servizi alle figure professionali apicali presenti all’interno della pianta organica;

VISTO il Regolamento comunale I.C.I.;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Testo Unico sull’ordinamento degli Enti locali approvato con il D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000;

VISTO e PRESO ATTO del parere favorevole di regolarità tecnica e di regolarità contabile del Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000;

RAVVISATA la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del già richiamato D.Lgs. n. 267/2000;


Con voti tutti favorevoli, 

D E L I B E R A

1) DI DETERMINARE per l’anno 2004 le aliquote dell’imposta comunale sugli immobili - I.C.I. -, nelle misure sottospecificate, confermando quelle vigenti nell’anno 2003:

Immobili destinati ad Abitazione Principale e relative pertinenze, anche se distintamente iscritte in Catasto. 

Si considera direttamente adibita ad Abitazione Principale anche l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricoveri o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.    4 per mille

Terreni agricoli  4 per mille
Aree fabbricabili 5 per mille

Immobili diversi dalle abitazioni principali, ecc….  6 per mille
2) DI STABILIRE l’importo della detrazione per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e relative pertinenze, anche se distintamente iscritte in Catasto, nella misura di € 154,94, rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione;

3) DI COMUNICARE copia della presente deliberazione al funzionario responsabile dell’attività organizzativa e gestionale dell’imposta, per gli adempimenti esecutivi di competenza;

4) DI DISPORRE che la presente deliberazione sia pubblicata per estratto nella Gazzetta Ufficiale.

